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Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzione Generale e delle risultanze e degli atti tutti
richiamati nelle premesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché
dell’espressa dichiarazione di regolarità della stessa resa dal Direttore a mezzo di sottoscrizione
della presente 

PREMESSO che

a) il 16 febbraio 2000 è stata stipulata l’Intesa Istituzionale di Programma della Campania tra il
Presidente della Giunta della Regione Campania e il Presidente del Consiglio dei Ministri che
definisce una complessa manovra operativa articolata in Accordi di Programma Quadro di
natura settoriale che individuano ed attuano programmi esecutivi di interventi finanziati, tra
l’altro, mediante il Fondo per le Aree Sottoutilizzate (FAS);

b) la delibera CIPE n. 166 del 21/12/2007 di “attuazione del Quadro Strategico Nazionale 2007-
2013 e programmazione del Fondo per le Aree Sottoutilizzate” ha ripartito i fondi di cui alla
legge n. 296/2006 e dettato i principi generali della programmazione strategica unitaria e i
criteri per la programmazione del Fondo;

c) il CIPE, con la propria deliberazione 11 gennaio 2011, n. 1, ha individuato, altresì, gli obiettivi,
i criteri e le modalità di programmazione, selezione e attuazione delle risorse del FAS per i
periodi 2000-2006 e 2007-2013; 

d) il  decreto  legislativo  31  maggio  2011,  n.  88,  recante  disposizioni  in  materia  di  risorse
aggiuntive e interventi speciali per la rimozione di squilibri economici e sociali, dispone che il
FAS di  cui  all’art.  61 della  legge n.  289/2002 assuma la denominazione di  Fondo per  lo
sviluppo  e  la  coesione  (FSC),  e  sia  finalizzato  a  dare  unità  programmatica  e  finanziaria
all’insieme  degli  interventi  aggiuntivi  finanziati  con  risorse  nazionali  e  rivolti  al  riequilibrio
economico e sociale tra le diverse aree del Paese;

e) il  CIPE,  con  la  propria  deliberazione  23  marzo  2012,  n.  41,  ha  dettato  le  modalità  di
riprogrammazione delle risorse regionali 2000-2006 e 2007-2013 di cui al Fondo di Sviluppo e
Coesione;

PREMESSO altresì, che

a) il  Parlamento ed il  Consiglio Europeo hanno adottato il  Regolamento (CE) n. 1301 del 17
Dicembre 2013 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche
concernenti l’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione” e che abroga il
Regolamento (CE) 1080/2006;

b) il Parlamento ed il Consiglio Europeo hanno adottato il Regolamento n. 1303 del 17 Dicembre
2013 recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale
europeo,  sul  Fondo di  coesione,  sul  Fondo europeo agricolo per  lo sviluppo rurale e sul
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo
per  gli  affari  marittimi  e  la  pesca,  e  che  abroga  il  regolamento  (CE)  n.  1083/2006  del
Consiglio;

c) ai sensi dell’art. 26, comma 1, del Regolamento Generale n. 1303 del 17 Dicembre 2013 “I
fondi  SIE  (fondi  strutturali  e  di  investimento  europei)  sono  attuati  mediante  programmi
conformemente all'accordo di partenariato. Ciascun programma copre il periodo compreso fra
il 1° Gennaio 2014 e il 31 Dicembre 2020”;

d) la  Delibera  CIPE  n.  10/2015  definisce  i  criteri  di  cofinanziamento  pubblico  nazionale  dei
programmi europei per il  periodo di programmazione 2014/2020, ivi compresi quelli relativi
alla programmazione degli interventi complementari di cui all’art. 1, comma 242, della legge n.
147/2013, previsti nell’Accordo di partenariato 2014/2020;

e) la Commissione europea, con Decisione n. C (2015)8578 del 1° dicembre 2015, ha approvato
il  Programma  Operativo  Regionale  Campania  FESR  2014/2020,  il  cui  Piano  finanziario
complessivo è pari ad € 4.113.545.843,00 di cui il 75% in quota UE;

f) la Giunta Regionale, con D.G.R. n. 720 del 16/12/2015, ha preso atto della Decisione della
Commissione europea C (2015)8578 del 1° dicembre 2015 di approvazione del Programma
Operativo Regionale Campania FESR 2014/2020;

g) in  data  22  marzo  2016,  nell’ambito  del  Comitato  di  Sorveglianza,  è  stato  approvato  il
documento metodologico  e i  criteri  di  selezione del  POR FESR 2014 - 2020 per gli  Assi
1,2,3,4,7 e con successiva Nota prot. n. 33976 del 17/01/2017 si è conclusa la procedura di
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consultazione scritta dei membri del Comitato di Sorveglianza per l’approvazione dei Criteri di
Selezione relativi agli Assi 5, 6, 8, 9, 10 e AT del POR Campania FESR 2014-2020;

h) con  Decisione  C(2018)  2283  final  del  17  aprile  2018  è  stata  modificata  la  Decisione  di
Esecuzione     C (2015)8578 del 1° dicembre 2015 che approva determinati elementi  del
Programma Operativo Regionale Campania FESR 2014/2020; 

i) con  DGR n.  731  del  13/11/2018  la  Giunta  della  Regione Campania  ha  preso  atto  della
versione del  Programma Operativo  Regionale Campania FESR 2014/2020 approvato con
Decisione C(2018) 2283 final del 17 aprile 2018;

j) il Comitato di Sorveglianza tenutosi in data 30/04/2019 nell’ambito del quale si è dato avvio
alle procedure per la riprogrammazione del POR Campania FESR 2014/2020.

CONSIDERATO che
a) la citata Delibera CIPE n. 10/2015 stabilisce, tra l’altro, in riferimento alla programmazione dei

Fondi  SIE che “Per  far fronte ad alcune specificità  regionali  nell’area delle Regioni meno
sviluppate,  il  Fondo  di  rotazione  assicura  la  copertura  delle  risorse  necessarie  per  il
riequilibrio finanziario per la regione Campania di cui ai decreti del Ministero dell’economia e
delle  finanze  numeri  47  e  48  del  2013,  nei  limiti  dell’importo  di  320  milioni  di  euro.
All’assegnazione di  tali  risorse in  favore della  Regione Campania  si  provvede in  sede di
decreto direttoriale, assunto ai sensi del decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e della
programmazione  economica  del  15  maggio  2000,  sulla  base  di  apposita  richiesta  della
Presidenza del Consiglio dei ministri, Dipartimento per le politiche di coesione. Le risorse per
il  riequilibrio finanziario potranno essere utilizzate,  per i programmi operativi della Regione
Campania, in aggiunta alla quota di cofinanziamento nazionale ovvero per ridurre l’apporto
del bilancio regionale alla quota di cofinanziamento nazionale”;

b) l’Amministrazione Regionale ha intenso utilizzare le risorse per il  riequilibrio finanziario per
ridurre l’apporto del bilancio regionale alla quota di cofinanziamento nazionale per i PO dei
fondi SIE 2014/2020.

CONSIDERATO altresì, che
a) nel  far seguito  alla nota n. 937 del  22/10/2018 del  Ministro per il  Sud,  la DG Autorità  di

Gestione FSE ed FSC ha avviato una ricognizione rivolta ad individuare gli interventi della
programmazione FSC 2000-2006 per i quali non risulta segnalato avanzamento di spesa, in
termini di costo realizzato;

b) con nota n. 756264 del 28/11/2018, la DG Autorità di Gestione FSE ed FSC ha trasmesso
alla Programmazione Unitaria gli esiti della ricognizione di cui al punto precedente;

c) con note nn. 223403 del 05/04/2019 e 402493 del 25/06/2019, la DG Autorità di Gestione
FSE ed FSC, a seguito di ulteriori approfondimenti con le Direzioni competenti, ha confermato
l’elenco di interventi già trasmesso con la predetta nota n. 756264 del 28/11/2018;

d) con la menzionata nota n. 402493 del 25/06/2019, la DG Autorità di Gestione FSE ed FSC ha
trasmesso,  altresì,  gli  elenchi  degli  interventi  FSC 2000-2006  e  2007-2013  generatori  di
economie, la cui riprogrammazione, già assentita dal Tavolo dei Sottoscrittori degli APQ di
riferimento, risulta ancora da finalizzare;

PRESO ATTO che
a) ad esito della ricognizione di cui ai punti precedenti risultano risorse FSC 2000-2006 e 2007-

2013 disponibili per la riprogrammazione per un importo complessivo pari a € 89.968.172,51;
b) alla  sezione  2)  “Politiche  di  coesione”  dell’ordine  del  giorno  della  riunione  del  CIPE  del

24/7/2019 è posto uno specifico punto c) “Riprogrammazione delle risorse del Fondo per lo
Sviluppo e la Coesione 2000/2006 – 2007/13 della Regione Campania”;

RITENUTO
a) di  dover  prendere  atto  che  la  copertura  della  quota  regionale  di  cofinanziamento  dei

programmi comunitari per il periodo 2014-2020 della Regione Campania è assicurata dalle
risorse FSC 2000-2006 e 2007-2013 per un importo complessivo pari a € 89.968.172,51;

b) di  dover  demandare  all’Autorità  di  Gestione  FSC,  di  concerto  con  gli  Uffici  della
Programmazione  Unitaria,  l’espletamento  delle  procedure  necessarie  a  garantire  la
finalizzazione del processo di riprogrammazione delle risorse FSC di cui al precedente
punto;
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VISTI:
a) il Quadro Strategico Nazionale per la Politica Regionale di Sviluppo;
b) il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88;
c) le delibere CIPE n. 142/1999,  n. 84/2000,  n. 17/2003,  n. 20/2004,  n. 35/2005, n. 3/2006,

n.166/2007 e n. 41/2012;
d) la DGR n. 603 del 19/10/2012 recante “FSC 2007-2013. Approvazione Sistema di Gestione e

Controllo”;
e) la Delibera CIPE n. 10/2015;
f) la Decisione C(2018) 2283 final del 17 aprile 2018;
g) la DGR n. 731 del 13/11/2018;
h) la  nota  n.  16343  del  28/6/2019  della  Programmazione  Unitaria  al  Dipartimento  per  la

Coesione e all’Agenzia della Coesione Territoriale;

ACQUISITO il parere favorevole della Programmazione Unitaria, espresso con nota prot.2019 n. 
0018515 del UDCP/GAB/VCG1;

PROPONGONO e la Giunta in conformità, a voto unanime

DELIBERA

per le motivazioni e i riferimenti espressi in narrativa, che qui si intendono integralmente 
riportati e trascritti:

1. di  prendere atto che la copertura della quota regionale di  cofinanziamento dei programmi
comunitari per il periodo 2014-2020 della Regione Campania è assicurata dalle risorse FSC
2000-2006 e 2007-2013 per un importo complessivo pari a € 89.968.172,51;

2. di demandare all’Autorità di Gestione FSC, di concerto con gli Uffici della Programmazione
Unitaria,  l’espletamento  delle  procedure  necessarie  a  garantire  la  finalizzazione  del
processo di riprogrammazione delle risorse FSC di cui al precedente punto;

3. di  trasmettere  il  presente provvedimento  al  Capo di  Gabinetto  della  Giunta  Regionale,  al
Responsabile della Programmazione Unitaria; alla Direzione Generale Risorse Finanziarie;
alla  Direzione  Generale  Autorità  di  Gestione  Fondo  Europeo  di  Sviluppo  Regionale,  alla
Direzione Generale Autorità di Gestione Fondo Sociale Europeo e Fondo per lo Sviluppo e la
Coesione,  alla  Direzione  Generale  Risorse  Finanziarie,  all’Agenzia  per  la  Coesione
Territoriale, al competente ufficio per la pubblicazione sul BURC e sul portale regionale; 
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